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ECCOVI ALCUNI BENEFIT PRESENTI IN ALSTOM A SAVIGLIANO 
PREMESSA
 

IN SEGUITO ALLA FIRMA DEL CCNL 2008 CHE HA superato le precedenti discipline speciali operai, intermedi e impiegati definendo un sistema normativo unico che nel testo contrattuale si trova nella sezione “Disciplina del Rapporto individuale del lavoro”.

 

In particolare è stata estesa a tutti i lavoratori, la precedente disciplina in vigore per i soli impiegati, integrata in alcuni casi da specifiche norme più favorevoli previste precedentemente solo per gli operai e definite alcune innovazioni valutate come opportune.

 

Rimangono in ogni caso in vigore le condizioni di miglior favore derivanti da accordi e prassi in sede aziendale che in tal caso assorbono quanto definito dalle sopracitate norme, che possono essere armonizzate tramite accordo in sede aziendale verificando le condizioni complessive in essere.

 

Dal 1° gennaio 2009, la retribuzione sarà determinata in misura fissa mensile sulla base di 173 ore. Ai lavoratori operai in forza al 31 dicembre 2008, a partire dall’anno 2009, con la retribuzione del mese di dicembre verrà erogata ogni anno una quota salariale pari a 11 ore e 10 minuti quale elemento individuale di mensilizzazione non assorbibile ex Ccnl 20 gennaio 2008.

 

La retribuzione deve essere corrisposta al lavoratore entro la fine del mese, fatte salve, naturalmente le prassi aziendali esistenti, che quindi possono essere modificate solo tramite accordo tra le parti.

 

Le maggiorazioni previste dal Contratto Nazionale (es. straordinari, lavoro a turni, festivo ect.) sono naturalmente da corrispondere, per le ore effettuate, in aggiunta con la retribuzione mensile.

 

 E’ utile ricordare che tali percentuali di maggiorazione sono computate sulla quota oraria della retribuzione globale di fatto determinata dividendo per 173 l’ammontare mensile.

 

Dal 1° gennaio 2009, la normativa, precedentemente valida solo per gli impiegati, viene estesa a

tutti i dipendenti.

 

Pertanto le festività cadenti dal lunedì al venerdì sono comprese nella normale retribuzione mensile in misura pari ad 8 ore, ed ai soli lavoratori operai in occasione di ciascuna festività infrasettimanale verrà corrisposta una erogazione aggiuntiva pari ad 1 ora e 20’.

 

Tale erogazione aggiuntiva pari ad 1 ora e 20’ ai soli operai sarà corrisposta anche nel caso la festività dell’Epifania cada di sabato o di domenica.

 

Per le festività cadenti di Domenica, in aggiunta alla normale retribuzione mensile, ai lavoratori è dovuta una quota pari a 1/26 della retribuzione fissa mensile.

 

Le condizioni di miglior favore derivanti da accordi o prassi aziendale mantengono la loro validità.

 

ED ECCO LE MODIFICHE AL NOSTRO ACCORDO DI ARMONIZZAZIONE 08/01/2002
 

CCNL (ACCORDO DI ARMONIZZZAZIONE 08/01/2002)

 

Il contratto collettivo nazionale di lavoro applicato sarà quello per i lavoratori addetti all’ industria metalmeccanica privata ed alla installazione di impianti.

 
PREMIO DI PRODUZIONE(ACCORDO DI ARMONIZZZAZIONE 08/01/2002) 
 

Il premio di produzione sarà corrisposto con i seguenti importi per categoria / livello

 

	CATEGORIA / LIVELLO
	EURO / MESE

	1°
	26,79

	2°
	26,79

	3°
	27,83

	4°
	29,12

	5°
	29,12

	5° SUPER
	29,12

	6°
	32,94

	7°
	32,94


 

14° EROGAZIONE(ACCORDO DI ARMONIZZZAZIONE 08/01/2002)
 

Nel mese di Luglio di ogni anno sarà corrisposto l’ importo di 14° erogazione maturato nei 12 mesi precedenti (1° Luglio – 30 Giugno ) , secondo i seguenti valori :
 
	CATEGORIA / LIVELLO
	IMPORTO

EURO

	1°/ 5°S
	506,13

	6°
	547,44

	7°
	578,43


 

 
INDENNITA’ DI  MENSA(ACCORDO DI ARMONIZZZAZIONE 08/01/2002) 
 
L’ indennità di mensa , nella misura di euro …………… giornaliere, sarà erogata per i giorni in cui il dipendente non usufruisce del servizio di ristorazione aziendale.
 
L’ indennità di mensa sarà corrisposta per ogni giorno lavorato non coperto da pasto (secondo quanto sopra precisato) nonché per ferie , festività. PAR, gratifica natalizia o 13° mensilità, indennità sostitutiva del preavviso.
 
 

INCENTIVO DI RENDIMENTO (ACCORDO DI ARMONIZZZAZIONE 08/01/2002) 
 

Gli importi in quota oraria da applicare sono contenuti nelle tabelle seguenti (All.1) espressi in euro.

 

INCENTIVO DI RENDIMENTO – OPERAI DIRETTI P.C.All.1
 

	Categoria
	127
	128
	129
	130
	131
	132
	133

	1°
	0,05
	0,05
	0,05
	0,05
	0,05
	0,05
	0,05

	2°
	0,05
	0,05
	0,05
	0,06
	0,06
	0,06
	0,06

	3°
	0,06
	0,07
	0,07
	0,07
	0,07
	0,07
	0,07

	4°
	0,07
	0,07
	0,07
	0,07
	0,07
	0,07
	0,08

	5°
	0,08
	0,08
	0,08
	0,08
	0,08
	0,08
	0,09


 

 
INCENTIVO DI RENDIMENTO – OPERAI INDIRETTI P.E.
 

	Categoria
	127
	128
	129
	130
	131
	132
	133

	1°
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	2°
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	3°
	0,05
	0,05
	0,05
	0,05
	0,05
	0,05
	0,05

	4°
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	5°
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 


 

 
MAGGIORAZIONI PER LAVORO STRAORDINARIO ,
NOTTURNO E FESTIVO
( ACCORDO19/12/2002 ) 
 
Orario di lavoro in Alstom a Savigliano (Regolamento Aziendale  in vigore dal 01 Ottobre 2010)
 
ORARIO NORMALE
08.00/09.00 – 16.45/17.45    con pausa pranzo di 45 minuti

 

PRIMO TURNO
Dalle ore 06.00 alle ore 14.00  con pausa pranzo di 30 minuti

 

SECONDO TURNO
Dalle ore 14.00 alle ore 22.00  con pausa pranzo di 30 minuti

 
TERZO TURNO
Dalle ore 22.00 alle ore 06.00  con pausa pranzo di 30 minuti

 

Per il personale impiegatizio è in vigore il sistema di flessibilità di orario unicamente in ingresso al mattino tra le ore 8.00 e le ore 9.00 .Detta flessibilità di orario viene calcolata in frazioni di 05 minuti .Il termine dell’ orario di lavoro deve essere determinato in coerenza con l’ orario di ingresso e comunque nel rispetto del debito minimo di 8 ore giornaliere. (Regolamento Aziendale  in vigore dal 01 Ottobre 2010)
 
Le percentuali di maggiorazione per il lavoro straordinario , notturno e festivo saranno applicate secondo i valori e i criteri di imputazione indicati nella tabella allegata (All.2).

 

· Le maggiorazioni  per lavoro notturno
 

Le suddette percentuali di maggiorazione notturna costituiscono un trattamento di miglior favore rispetto a quanto previsto dal CCNL e sono comprensive dell’ incidenza delle relative maggiorazioni su tutti gli attuali istituti di legge e di contratto.

 

Nell’ ipotesi che future regolamentazioni contrattuali e/o di legge introducano altre clausole riguardanti la materia , il trattamento definito come sopra verrà assorbito fino a concorrenza ovvero integralmente sostituito dalle nuove disposizioni.

 
ALLEGATO 2
 
TURNO  FERIALE
	Primo turno
	Secondo turno
	Terzo turno

	30%
dalle ore 6.00alle ore 8.00
	30%
dalle ore 20.00 alle ore 22.00
	50%
dalle ore 22.00 alle ore 6.00


 
STRAORDINARIO DIURNO FERIALE
 

Il lavoro straordinario  viene retribuito a partire dalla prima mezz’ ora  successiva al termine del normale orario di lavoro; per il periodo successivo alla prima mezz’ora , in frazioni di 15 minuti.(Regolamento Aziendale in vigore dal 01 Ottobre 2010)

 

	Prime due ore
	Ore successive

	25%
	35%


 
SABATO
 
PRESENZA NON SUPERIORE ALLE DUE ORE
	ORE DIURNE

25%
	NON A TURNI

50%
	1°TURNO

50%
	2° TURNO

50%
	3° TURNO

50%


 
PRESENZA SUPERIORE ALLE DUE ORE
	ORE DIURNE

50%
	NON A TURNI

50%
	1°TURNO

50%
	2° TURNO

50%
	3° TURNO

50%


 

FESTIVO
DIURNO
	PRIME 8 ORE
	ORE SUCCESSIVE

	· NON A TURNI = 65%

· A TURNI = 65%

· NON A TURNI = 65%

· A TURNI = 65%
	 


 
NOTTURNO
	PRIME 8 ORE
	ORE SUCCESSIVE

	· NON A TURNI = 65%

· A TURNI = 65%

· NON A TURNI = 75%

· A TURNI = 65%
	 


 
 
 
 
LAVORO NOTTURNO per gli  ULTRA CINQUANTENNI
(Accordo 19 Dicembre 2002)

 
A far data dal 01 Gennaio 2003 su richiesta del dipendente e fatti salvi particolari impedimenti di carattere tecnico – organizzativo , potrà essere esentato dal prestare  il turno notturno il lavoratore ultra cinquantenne.

 
 
TRATTAMENTO ECONOMICO DELLA MALATTIA
(ACCORDO DI ARMONIZZZAZIONE 08/01/2002) 
 
L’ integrazione dell’ indennità di malattia – di cui agli art. 2 SEZ. IV – titolo  VI così come previsto dal vigente CCNL metalmeccanico sarà computata fino all’ 80% della retribuzione globale per i periodi di malattia contrattualmente previsti a metà retribuzione .

Ai lavoratori con contratto a tempo indeterminato , verrà comunicata la situazione individuale , ai fini del trattamento economico , relativa ai periodi di malattia degli ultimi 36 mesi.

Tale comunicazione verrà, di norma , fornita nel mese di Ottobre di ciascun anno.

 

	Anzianità di servizio
	COMPORTO
 SEMPLICE
	COMPORTO PROLUNGATO

	FINO A TRE ANNI DI ANZIANITA’
	2 mesi al 100%

4 mesi al 80%
	3 mesi al 100%

6 mesi al 80%

	DA TRE A SEI ANNI DI ANZIANITA’
	3 mesi al 100%

6 mesi al 80%
	4,5 mesi al 100%

9 mesi al 80%

	OLTRE  SEI ANNI DI ANZIANITA’
	4 mesi al 100%

8 mesi al 80%
	6 mesi al 100%

12 mesi al 80%


 

 
PREMIO AZIENDALE DI ANZIANITA’
(ACCORDO DI ARMONIZZZAZIONE 08/01/2002)

 
Ad ogni lavoratore sarà corrisposta al compimento del 25° - 30° - 35° - 40° e 45° anno di anzianità di servizio un importo corrispondente ad una mensilità.
 
·  
 
INDENNITA’ SPECIALE DI PREMIO DI FEDELTA’
(ACCORDO DI ARMONIZZZAZIONE 08/01/2002)

 
Ai dipendenti dimissionari , che abbiano maturato un’ anzianità aziendale di 30 anni di servizio (29 anni 6 mesi 1 giorno) e che lasciata la società non prestino opera retribuita alle dipendenze di terzi, sarà riconosciuta una indennita’ speciale di premio di fedeltà in misura pari all’ indennità speciale di premio di fedeltà in misura pari all’ indennità contrattuale sostitutiva del preavviso.
 
· L’ indennità speciale di Premio di Fedeltà non verrà riconosciuta qualora la risoluzione del rapporto di lavoro avvenga per licenziamento disciplinare.

 

BORSE DI STUDIO PER I FIGLI DI DIPENDENTI
ALSTOM FERROVIARIA SAVIGLIANO
(ACCORDO DI ARMONIZZZAZIONE 08/01/2002) 
 

In materia di borse di studio per i figli dei dipendenti sarà applicato il trattamento previsto (secondo quanto previsto dall’Accordo dell’8/01/2002), per i corsi di istruzione media superiore o universitaria sotto specificati ai quali i giovani si sono  iscritti ad esempio  nell'anno scolastico 2009/2010.
 
1)      Istituto Professionale Industriale o per il Commercio
-  borse di studio da € 77,47 ‑ per media di votazione di 8/10;
- borse di studio da € 51,65 ‑ per media di votazione da  7 a 7,9/10 riportate nel precedente anno scolastico.
 
2)      Istituto Tecnico Industriale e Istituto Tecnico per Periti Chimici
-  borse di studio da € 129,12‑ per media di votazione di 8/10;
- borse di studio da € 77,47 ‑ per media di votazione da 7 a 7,9/10 riportate nel  precedente anno scolastico;
 
3)      Istituto Tecnico Commerciale
-  borse di studio da € 77,47 -  per media di votazione di 8/10;
- borse di studio da € 51,65 ‑ per media di votazione da 7 a 7,9/10 riportate nel precedente anno scolastico.
 
4)      Liceo Classico e Liceo Scientifico
- borse di studio da € 129,12 ‑ per media di votazione di 8/10;
- borse di studio da € 77,47 ‑ per media di votazione da 7 a 7,9/10 riportate nel precedente anno scolastico.
 
5)      Università
a)    Facoltà di Ingegneria
- borse di studio da € 232,41 ‑ per media di votazione di 27/30;
- borse di studio da € 154,94 ‑ per media di votazione da 24 a 26/30 riportate nel precedente anno accademico.
 
Il Politecnico di Torino, ha istituito, nell’ambito della Facoltà di Ingegneria, un “Corso di laurea in Ingegneria dell’autoveicolo”.Il corso di laurea ha durata di cinque anni e si compone di due parti; una prima parte, a livello di laurea triennale, ed una seconda parte, della durata di due anni, per il conseguimento della laurea specialistica.
La laurea triennale è utile ai fini del riconoscimento della borsa di studio per figli di dipendenti e dei premi di frequenza scolastica per dipendenti, previsti dall’accordo 5 agosto 1971.
 
b)    Facoltà di Chimica, Fisica, Giurisprudenza, Informatica, Matematica, Economia e Commercio e Scuola di Amministrazione Industriale dell'Università di Torino.
- borse di studio da € 180,76 ‑ per media di votazione di 27/30;
- borse di studio da € 129,12 ‑ per media di votazione da 24 a 26/30 riportate nel precedente anno accademico.
 
 
Le borse di studio per gli studenti che si iscrivono al primo anno di scuole medie superiori o istituti professionali saranno assegnate sulla base dei giudizi di "distinto" o "buono" riportati agli esami di licenza media inferiore.
 
Quelle per gli studenti che si iscrivono al primo anno delle facoltà universitarie sulla base del voto riportato agli esami di maturità; per le borse di importo superiore sarà considerato il voto di 80/100, per le altre i voti da 70/100 a 79/100.
 
Le borse di studio relative alle scuole di istruzione media superiore sono messe a concorso per tutti i figli dei dipendenti che non siano ripetenti ed abbiano riportato nella sessione estiva la votazione media di cui sopra.
 
Le borse di studio relative alle facoltà universitarie sopra specificate sono messe a concorso per tutti i figli dei dipendenti che non siano fuori corso e che abbiano superato almeno 4 esami o tutti i residui nelle sessioni previste per l'anno accademico appena concluso Per concorrere alle borse di studio di importo maggiore, oltre alla votazione media di 27/30, è richiesto che in nessun esame la votazione sia  inferiore  a  24/30;  per
concorrere a quelle di importo minore, oltre alla votazione media di 24/30, è richiesto che in nessun esame la votazione sia inferiore a 21/30.
 
A queste borse di studio possono concorrere esclusivamente i dipendenti con i figli a proprio carico frequentanti scuole pubbliche.
 
 
I dipendenti che intendono concorrere all'assegnazione delle borse di studio per i propri figli debbono avere un'anzianità non inferiore a 1 anno, alla data del termine utile di presentazione della domanda, ed essere in forza all'azienda al momento dell'erogazione della borsa.
Il servizio di sportello HR (lunedì e giovedì orario: 13.30-15.00) sarà il riferimento per il ritiro dell’apposita modulistica e la riconsegna delle domande.
 
Per le scuole medie superiori le domande dovranno essere corredate da un certificato in carta libera della segreteria della scuola presso cui lo studente è iscritto, certificato che riporti le votazioni conseguite nell'anno precedente (suddivise, quanto possibile, per materie o esami, con esclusione dei voti di religione, condotta e ginnastica) e l'iscrizione al corso attualmente frequentato.
 
Per le facoltà universitarie sono richiesti: un certificato di iscrizione all'anno accademico appena concluso , sul quale siano riportati gli esami sostenuti nel decorso anno accademico con l'indicazione delle votazioni conseguite e delle date alle quali i singoli esami sono stati sostenuti. A richiesta dovrà essere presentato anche il piano di studi approvato dalla facoltà.
 
Il termine previsto per la presentazione delle domande  di solito è il 30 Giugno dell’ anno successivo a quello dell’ anno scolastico..
 
FACILITAZIONI SCOLASTICHE PER I DIPENDENTI ALSTOM  
 

Per i lavoratori studenti di cui  all’art. 7 - 8 e 9 - sez.IV TitoloVI del vigente CCNL metalmeccanico privato saranno applicate in materia di facilitazioni scolastiche .
 
Tutti i dipendenti che frequentano i corsi di studio presso istituti statali o pianificati o universitari
possono fruire , su richiesta,
 
· DI PERMESSI RETRIBUITI PER TUTTI I GIORNI D’ ESAME
 
· E PER I DUE GIORNI LAVORATIVI PRECEDENTI CIASCUN ESAME NEL CASO DI ESAMI UNIVERSITARI
 
· OVVERO LA SESSIONE DI ESAMI NEGLI ALTRI CASI
 
Ai fini della retribuzione degli stessi , il lavoratore deve fornire all’ ufficio amministrazione del personale idonea documentazione comprovante  l’esame .
 
Tale documentazione consiste:
 
· certificato d’iscrizione all’Istituto / Università (da consegnare All’ inizio di ciascun anno accademico)
· certificato di sostenimento dell’ esame
 
In particolare , in caso di esami universitari , il giorno di permesso esame deve essere continuativo e consecutivo alle ore di permesso per studio.
 
Limite massimo di esami ripetuti per anno accademico
Cosi’ come stabilito dall’Accordo Aziendale del 02 Gennaio 2002 , i permessi sono retribuiti anche per gli esami universitari sostenuti e ripetuti  fino al massimo di tre volte (regolamento aziendale in vigore dal 1° Ottobre 2010) per esame nel corso del medesimo anno accademico.
 
 
ESAMI DI STATO PER ABILITAZIONE PROFESSIONALE
Non sono previsti permessi studio a carico Azienda per sostenere gli Esami di Stato di abilitazione professionale.
 
 
Cosa prevede il CCNL METALMECCANICO
 come diritto allo studio e alla formazione professionale
all’art. 7 sez.IV TitoloVI
 
I lavoratori che, al fine di migliorare la propria cultura, anche in relazione all’attività dell’azienda,intendono frequentare, presso istituti pubblici o legalmente riconosciuti, corsi di studio, hanno diritto, con le precisazioni indicate, di usufruire di permessi retribuiti a carico del monte ore triennale come sopra definito.
 
I permessi retribuiti potranno essere richiesti per un massimo di 150 ore pro-capite per triennio, utilizzabili anche in un solo anno, sempreché il corso al quale il lavoratore intende partecipare si svolga per un numero di ore doppio di quelle richieste come permesso retribuito.
 
Nel caso di frequenza di corsi sperimentali per il recupero dell'attuale scuola dell'obbligo (fermo restando quanto previsto nella Dichiarazione a verbale n. 1 posta in calce al presente articolo), per
l’alfabetizzazione degli adulti, e di lingua italiana per lavoratori stranieri al fine di agevolarne l’integrazione, il monte ore di permesso retribuito, comprensivo delle prove di esame, pro-capite nel triennio è elevato a 250 ore. Il rapporto fra ore di permesso retribuito e ore di frequenza ai detti corsi è elevato a 2/3 sino a concorrenza delle predette 250 ore.
 
Ai lavoratori che intendano frequentare, anche in orari non coincidenti con l’orario di lavoro, l’ultimo
biennio per il conseguimento del diploma di scuola media superiore saranno concesse 40 ore annue di permesso retribuito, per non più di due anni nel corso del rapporto di lavoro.
 
I lavoratori che contemporaneamente potranno assentarsi dall'azienda o dall'unità produttiva per frequentare i corsi di studio di cui alla lettera non dovranno superare rispettivamente il 2 per cento del totale della forza occupata e comunque il 3 per cento complessivo.
 
Cosa prevede il CCNL METALMECCANICO
in tema di Congedi per la formazione
all’art. 9 sez.IV TitoloVI
 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, legge 8 marzo 2000, n. 53, i lavoratori con almeno 5 anni di anzianità di servizio potranno richiedere, nell’arco dell’intera vita lavorativa, un periodo di congedo non retribuito pari ad un massimo di undici mesi anche frazionabili al fine di completare la scuola dell’obbligo, conseguire il titolo di studio di secondo grado, del diploma universitario o di laurea ovvero per partecipare ad attività formative diverse da quelle poste in essere o finanziate dal datore di lavoro.
 
Il lavoratore dovrà presentare richiesta scritta al datore di lavoro almeno 30 giorni prima per i congedi di durata fino a 10 giorni e almeno 60 giorni prima per i congedi di durata superiore a 10 giorni, specificando i motivi della richiesta ed allegando la relativa documentazione.
 
L’azienda valuterà l’accoglimento della richiesta tenuto conto delle esigenze tecnico organizzative ed in caso di diniego o differimento del congedo informerà l’interessato dei motivi che hanno determinato la decisione.
 
Ferma restando la compatibilità dei congedi con lo svolgimento della normale attività produttiva, i lavoratori che potranno contemporaneamente assentarsi dall’unità produttiva a questo titolo non dovranno superare l’uno per cento del totale della forza occupata. Gli eventuali valori frazionari risultanti dall’applicazione della suddetta percentuale saranno arrotondati all’unità superiore.
 
 
BORSE DI STUDIO PER I DIPENDENTI ALSTOM
(ACCORDO DI ARMONIZZZAZIONE 08/01/2002)

 
Ad ogni dipendente che abbia terminato, ottenendo la promozione alla classe successiva o il diploma, i corsi di istruzione media o universitaria sotto specificati, ALSTOM Ferroviaria S.P.A. assegnerà questi premi di frequenza secondo quanto previsto dall’Accordo dell’8/01/2002.,
 
 
a)  Scuole professionali e Scuole Medie
 
1) Licenza di scuola media                                                               € 10,33
2) Corsi professionali per l’Industria                                                 € 10,33
4) Istituto Tecnico Industriale                                                           € 25,83
5) Istituto Tecnico Commerciale                                                       € 18,08
6) Istituto Tecnico per Geometri                                                       € 18.08
7) Liceo Classico o Scientifico                                                         € 20,66
 
          Per concorrere ai premi i dipendenti non dovranno essere ripetenti.
 
 
b)  Facoltà Universitarie
 
1) Facoltà di Ingegneria                                                                    € 51,65
2) Facoltà di Chimica                                                                        € 51,65
3) Facoltà di Fisica                                                                           € 46,49
4) Facoltà di Matematica                                                                  € 41,32
5) Facoltà di Economia e Commercio                                              € 41,32
6) Scuola di Amministrazione Industriale
    dell'Università di Torino                                                                € 41,32
 
 
Per concorrere a questi premi, i dipendenti iscritti alle facoltà universitarie previste dovranno aver sostenuto e superato almeno quattro esami nell'anno accademico appena concluso - o tutti i residui ed avere riportato una votazione media non inferiore ai 21/30; nei confronti degli studenti universitari fuori corso (sino a due anni) la misura dei premi sarà pari alla metà degli importi sopra indicati, purché gli interessati abbiano sostenuto con la stessa votazione media almeno tre esami o tutti i residui.
 
 
c) Autodidatti
 
       Ai dipendenti che compiono gli studi per conto proprio o in scuole private e che sostengono favorevolmente prove di esami riconosciute agli effetti di legge, ed avvenuta promozione, saranno estesi i premi di cui al punto a), naturalmente dello stesso ammontare ed alle stesse condizioni.
 
Per poter concorrere ai premi di frequenza relativi sia alle Scuole sia alle Facoltà Universitarie, i dipendenti devono avere una anzianità aziendale non inferiore ad un anno alla data del termine utile per la presentazione delle domande, ed essere in forza all'Azienda al momento della erogazione del premio di frequenza.
 
I dipendenti in possesso dei suddetti requisiti, che intendono concorrere all'assegnazione dei premi di frequenza relativi all'anno scolastico appena concluso , dovranno inoltrare domanda su apposito modulo a Human Resources.
 
Le domande dovranno essere corredate da un certificato in carta libera della Segreteria della Scuola o della Facoltà Universitaria a cui lo studente è stato iscritto nell'anno scolastico 2009/2010, certificato che riporti le votazioni conseguite. In particolare i certificati universitari dovranno indicare per ciascun esame la data nella quale è stato sostenuto nell'anno accademico 2009/2010.
 
Il servizio di sportello (lunedì – giovedì orario: 13.30-15.00) sarà il riferimento per il ritiro dell’apposita modulistica e la riconsegna delle domande, che dovranno essere presentate entro il 30 Giugno dell’ anno successivo a quello scolastico. . Tale data è tassativa anche per gli iscritti alle Facoltà Universitarie, salvo la possibilità di far seguire la richiesta documentazione quando saranno esaurite le sessioni di esami o di laurea previste nell'anno accademico appena concluso.
 
 
 

FESTIVITA’ OPERAI
(CCNL METALMECCANICO)

Per gli operai , il trattamento retributivo delle festività cadenti in giorno infrasettimanale sarà compresa nella normale retribuzione mensile ,Secondo quanto disposto art.9 titolo II SEZ.IV.
Qualora , invece, una delle festività cada di Domenica , ai lavoratori è dovuto , in aggiunta alla normale retribuzione mensile , l’ importo di una quota giornaliera della retribuzione di fatto, pari a 1/26 della retribuzione mensile fissa.
La Festività del Santo Patrono di Savigliano, la Madonna della Sanità, si celebra il Martedi’ successivo alla prima Domenica dopo il Ferragosto.(Regolamento Aziendale in vigore dal 01 Ottobre 2010)
 
 
 
ORARIO FLESSIBILE
(ACCORDO DI ARMONIZZZAZIONE 08/01/2002)

 
Per impiegati e quadri, nelle aree in cui è applicato il sistema di flessibilità dell’orario di lavoro giornaliero , l’ inizio dell’attività lavorativa , nell’ambito dell’ intervallo temporale di entrata dalle ore 8.00 alle ore 9.00, sarà calcolato a decorrere dal primo dodicesimo di ora (5 MINUTI) utile.
 
Ad esempio :
Entrata ore 08.02 – uscita 16.50  invece delle ore 16.47 scattano i 5 minuti
Entrata ore 08.56 – uscita 17.45 invece delle ore  17.41 scattano i 5 minuti
 
 
 
CALENDARIO FERIE
(ACCORDO DI ARMONIZZZAZIONE 08/01/2002)

 

Le parti convengono di verificare la possibilità di definire in relazione alle diverse esigenze tecnico / organizzative e produttive i periodi di chiusura estiva per le ferie e per le fermate di fine anno , rispettivamente ad Aprile e Settembre di ogni anno.
 

 

Maturazione ferie operai
(CCNL METALMECCANICO)

 
Il periodo di maturazione ferie per gli operai è quella stabilità dal vigente CCNL art.10 titolo III SEZ. IV.
Le ferie avranno normalmente carattere collettivo (per stabilimento , per reparto , per scaglione). Il periodo di ferie consecutive non potrà eccedere le tre settimane , salvo diverse intese aziendali.
 
La maturazione delle ferie avviene dal 01  Gennaio al 31  Dicembre .
 
Ferie aggiuntive per gli operai
(CCNL METALMECCANICO)

 
A decorrere dal 1° gennaio 2008 anche per gli operai si inizia a maturare l’anzianità di servizio
necessaria per aver diritto al giorno aggiuntivo di ferie
 
·  
 
·  
 
 
PER GLI OPERAI IN FORZA AL 31/12/2007 CON ALMENO 55 ANNI DI ETA’ E 10 ANNI DI ANZIANITA
 
Per gli operai in forza al 31 dicembre 2007 è riconosciuto, dal 1° gennaio 2008, un giorno aggiuntivo di ferie rispetto alle 4 settimane in presenza dei requisiti di 10 anni di anzianità aziendale e 55 anni di età.
 
 
Ferie aggiuntive per gli impiegati – quadri  
(ACCORDO DI ARMONIZZZAZIONE 08/01/2002)

 
La spettanza di ferie per quadri,impiegati ed intermedi sarà la seguente :
 
· per anzianità di servizio fino a 10 anni compiuti : 20 giorni
 
· per anzianità di servizio oltre 10 anni  e fino a 18 anni compiuti : 25 giorni
 
· per anzianità di servizio oltre 18 anni compiuti : 30  giorni
 
 
Per i lavoratori con una spettanza di 25 e 30 giorni il conteggio dei giorni fruiti terrà conto anche dei Sabati compresi nel periodo feriale continuativo.
 
· La maturazione delle ferie avviene dal 01  Gennaio al 31  Dicembre .
 
 
MATURAZIONE ANZIANITA’ DI SERVIZIO NEL PASSAGGIO
DA OPERAI AD IMPIEGATI PER MATURARE LE  FERIE AGGIUNTIVE
(Accordo 21/02/2012)
 
 
 
 
 
 
 
PERMESSI ANNUI RETRIBUITI (PAR)
(ACCORDO 19/12/2002)

 

I permessi annui retribuiti (PAR) di 104 ore annue maturano dal  01 Gennaio al 31 Dicembre di ogni anno e possono essere fruiti, come da accordi vigenti (19/12/2002) , in frazioi minime di 30 minuti incrementabili per quarti d’ora.
 
 
BANCA ORE
(Regolamento Aziendale in vigore dal 01 Ottobre 2010)
 
E’ possibile fruire dell’ istituto della Banca ore per tutti i lavoratori e per tutte le ore di straordinario prestate , dandone comunicazione in forma scritta all’Ufficio Amministrazione del Personale entro i primi 5 giorni del mese successivo a quello di riferimento. Non viene applicata nessuna franchigia.
Le ore di “straordinario” che confluiscono nella Banca Ore sono retribuite al 50% della sola maggiorazione prevista per il lavoro straordinario.
 
La Banca Ore accantonata deve essere fruita dal singolo lavoratore secondo le modalità previste per l’ utilizzo dei PAR.
 
 
 
PERMESSI PER VISITA MEDICA PER OPERAI – IMPIEGATI – QUADRI
(Regolamento Aziendale in vigore dal 01 Ottobre 2010accolte le richieste delle RSU )
 
Sono riconosciuti permessi retribuiti per visite mediche specialistiche e esami del sangue sostenuti presso istituti pubblici , convenzionati e privati  per tutta la durata della visita oltre a 30 minuti precedenti e successivi alla visita stessa , con un limite massimo di 4 ore .
Tali permessi sono accordati dietro presentazione di idoneo certificato attestante l’avvenuta prestazione sanitaria e la sua durata (giorno – ora d’ inizio e fine visita).
 
· SONO ESCLUSE le visite dentistiche e oculistiche , i trattamenti di fisioterapia e tutti i cicli curativi in genere (a eccezione dei trattamenti chemioterapici).
·  
 
PER I LAVORATORI PART TIME
 Per i lavoratori che osservano un orario part time , i permessi per visita medica sono riproporzionati in base all’ orario di lavoro concordato.
 
 
 
PERMESSI PER DONAZIONE SANGUE – PLASMA
(Leggi 584/67 e 107/90)

Regolamento Aziendale in vigore dal 01 Ottobre 2010
 

Legge 13 luglio 1967 Numero 584 -Articolo 1, in vigore dal 26 maggio 1990
I donatori di sangue e di emocomponenti con rapporto di lavoro dipendente hanno diritto ad astenersi dal lavoro per l'intera giornata in cui effettuano la donazione, conservando la normale retribuzione per l'intera giornata lavorativa. I relativi contributi previdenziali sono accreditati ai sensi dell'art. 8 della legge 23 aprile 1981, n. 155. Articolo 2, in vigore dal 13 agosto 1967
CHE STABILISCE 
 Ai lavoratori dipendenti, i quali cedano il loro sangue gratuitamente, compete la corresponsione della normale retribuzione per la giornata di riposo di cui all'articolo precedente. La retribuzione viene corrisposta direttamente dal datore di lavoro, il quale ha facolta di chiedere il rimborso all'Istituto di assicurazione contro le malattie al quale e iscritto il donatore, anche in deroga alle vigenti norme che prevedono limitazioni dell'indennita economica di malattia per durata e ammontare.
Legge 4 maggio 1990 Numero 107 pubblicata suòlla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana Numero 108 del 1 gennaio 1990 Disciplina per le attivita` trasfusionali relative al sangue umano ed ai suoi componenti e per la produzione di plasma derivati 
1. L'art. 1 della legge 13 luglio 1967, n. 584, e` sostituito dal seguente:" Art. 1. - 1. I donatori di sangue e di emocomponenti con rapporto di lavoro dipendente hanno diritto ad astenersi dal lavoro per l'intera giornata in cui effettuano la donazione, conservando la normale retribuzione per l'intera giornata lavorativa. I relativi contributi previdenziali sono accreditati ai sensi dell'art. 8 della legge 23 aprile 1981, n. 155".
Articolo 14, in vigore dal 26 maggio 1990 Permessi - retribuzione - donatori di sangue - astensione dal lavoro - contributi figurativi - accredito – certificazione
1. Ai fini dell'applicazione dell'art. 13, al datore di lavoro vengono certificati, a cura del servizio di immunoematologia e trasfusione o del centro trasfusionale o dell'unita` di raccolta, l'accesso e le pratiche delle donazioni cui e` stato sottoposto il dipendente donatore di sangue.
PERMESSI PER DONAZIONE MIDOLLO OSSEO
INPS Circolare n° 97 del 15 settembre 2006 

Regolamento Aziendale in vigore dal 01 Ottobre 2010
 
 

I lavoratori dipendenti sia del settore pubblico che del settore privato la legge riconosce il diritto di usufruire di permessi retribuiti dall’ente previdenziale in caso di donazione del midollo osseo.
 
·  
 
Il lavoratore ha inoltre diritto a percepire la normale retribuzione che avrebbe ricevuto se si fosse recato normalmente al lavoro per le giornate di ricovero ospedaliero necessarie al prelievo di sangue midollare e per quelle successive alla donazione e necessarie al fine di consentire al donatore di ripristinare il suo stato fisico, sulla base di quanto disposto dal certificato rilasciato dai medici che hanno effettuato il prelievo di midollo osseo.
I PERMESSI PER DECESSO O GRAVE INFERMITÀ 
(Legge 8 Marzo 2000 n°. 53 e decreto interministeriale 21 Luglio 2000 n°.278)

 Recepito dal Ccnl metalmeccanico art.10 – Tit. VI - Sez.IV

Permesso retribuito di tre giorni per documentata grave infermità del coniuge o parente stretto – ( nota n. 25/I/0016754 del 25.11.2008).

Ai sensi dell’art. 4, c.1, della Legge n. 53/2000 i lavoratori ‹‹hanno diritto ad un permesso retribuito di tre giorni lavorativi all’anno in caso di decesso o di documentata grave infermità del coniuge o di un parente entro il secondo grado o del convivente, purché la stabile convivenza (…) risulti da certificazione anagrafica››.

In alternativa, in caso di grave infermità, è possibile ‹‹concordare con il datore di lavoro diverse modalità di espletamento dell’attività lavorativa››.

Alla luce dei nuovi chiarimenti riepiloghiamo brevemente la materia dei “permessi per grave infermità”:

• Al lavoratore spettano tre giorni all’anno di permesso retribuito per grave e documentata infermità del coniuge, anche legalmente separato, o di un parente entro il secondo grado, anche non  convivente, o di un soggetto componente la sua famiglia anagrafica;

• In mancanza di una precisa  definizione nel testo di cosa si intenda per grave infermità  il Ministero rinvia  al  D.M. n 278/2000 e quindi si possono considerare le seguenti patologie:

-1. patologie acute o croniche che determinano temporanea o permanente riduzione o perdita dell’autonomia personale, ivi incluse le affezioni croniche di natura congenita, reumatica, neoplastica, infettiva, dismetabolica, post-traumatica, neurologica, neuromuscolare, psichiatrica, derivanti da dipendenze, a carattere evolutivo o soggette a riacutizzazioni periodiche;

-2. patologie acute o croniche che richiedono assistenza continuativa o frequenti monitoraggi clinici, ematochimici e strumentali;

-3. patologie acute o croniche che richiedono la partecipazione attiva del familiare nel trattamento sanitario;

-4. patologie dell’infanzia e dell’età evolutiva aventi le caratteristiche di cui ai precedenti numeri 1, 2, e 3 o per le quali il programma terapeutico e riabilitativo richiede il coinvolgimento dei genitori o del soggetto che esercita la potestà.

COSA DEVE FARE IL LAVORATORE
 Il lavoratore è tenuto a comunicare preventivamente al proprio datore di lavoro l’evento che dà titolo al permesso ed i giorni nei quali sarà utilizzato.

• I giorni di permesso devono essere utilizzati entro sette giorni dall’accertamento dell’insorgenza della grave infermità o della necessità di provvedere a conseguenti specifici interventi terapeutici.

• Per comprovare il diritto alla fruizione del permesso occorre presentare idonea documentazione medica specialistica rilasciata dalle strutture ospedaliere e dalle AA.SS.LL., attestante le gravi patologie dei soggetti cui viene prestata assistenza (si ritiene idoneo a tal fine il certificato redatto dallo specialista da cui si riscontra sia la descrizione degli elementi costituenti la diagnosi clinica che la qualificazione medico legale in termini di grave infermità).

• La certificazione relativa alla grave infermità deve essere presentata al datore di lavoro entro cinque giorni dalla ripresa dell’attività lavorativa del prestatore di lavoro.

• I giorni festivi ed quelli non lavorativi non vanno considerati nei suddetti giorni di permesso.

RIDUZIONE ORARIO DI LAVORO IN ALTERNATIVA AI PERMESSI
• In caso di grave infermità il lavoratore può concordare col datore di lavoro, in alternativa ai permessi, diverse modalità di espletamento dell’attività lavorativa, anche per periodi superiori a tre giorni.

• L’accordo è stipulato in forma scritta sulla base della proposta del lavoratore e le diverse modalità di espletamento devono comportare una riduzione dell’orario di lavoro complessivamente non inferiore ai giorni di permesso che vengono sostituiti.

• La riduzione dell’orario di lavoro deve avere inizio entro sette giorni dall’accertamento dell’insorgenza della grave infermità o della necessità di provvedere a conseguenti specifici interventi terapeutici. Quando è in corso il diverso espletamento dell’attività lavorativa, il datore di lavoro può richiedere periodicamente la verifica della permanenza della grave infermità, mediante certificazione.

• Quando è accertato il venir meno della grave infermità il lavoratore è tenuto a riprendere l’attività lavorativa secondo le modalità ordinarie e può utilizzare il permesso non goduto per altri eventi nel corso dell’anno.

• I permessi in questione sono cumulabili con quelli previsti per l’assistenza ai portatori di handicap dall’art. 33 della Legge 104/92.

• I contratti collettivi possono prevedere condizioni di miglior favore.

I GRADI DI PARENTELA
parentela è il vincolo tra le persone che discendono da uno stesso stipite (es. padre-figlio; nonno , nipote) – art. 74 c.c.
Quindi  è prevista la fruizione di tali permessi  per i parenti in linea retta  entro il secondo grado di parentela e sono:
· genitori  -  parenti in linea retta ascendente di 1° grado
· nonni     - parenti in linea retta ascendente di 2° grado
· figli        - parenti in linea retta discendente di 1° grado
· nipoti    - parenti in linea retta discendente di 2° grado
· fratelli e sorelle -   parenti in linea collaterale di 2° grado
 
PERMESSI ELETTORALI
(Legge n. 53/90, Legge 29.1.1992, n. 69)

Regolamento Aziendale in vigore dal 01 Ottobre 2010

Al lavoratore, con contratto a tempo indeterminato e determinato (anche temporaneo) sia nel pubblico che nel privato, chiamato a svolgere

· funzioni presso i seggi elettorali per le elezioni del Parlamento (nazionale ed europeo),

· per le elezioni comunali, provinciali e regionali ed in occasione delle consultazioni referendarie,

ai sensi dell’art. 119 del T.U. n. 361/57, modificato dalla Legge n. 53/90, e dell’art. 1 della Legge 29.1.1992, n. 69, è riconosciuto il diritto di assentarsi per tutto il periodo corrispondente alla durata delle operazioni di voto e di scrutinio.

L’assenza è considerata attività lavorativa a tutti gli effetti.

 Il beneficio spetta ai componenti
· del seggio elettorale (presidente, scrutatore, segretario), a

· i rappresentanti di lista,

 Analogo diritto spetta ai lavoratori impegnati a vario titolo nelle operazioni elettorali (vigilanza o altro).

Infine  anche per i volontari del servizio civile nominati alla carica di presidente o segretario di seggio,scrutatore, nonché rappresentante di lista spettano tanti giorni di permesso pari alla durata delle operazioni elettorali,  come è  previsto dal Dpcm 04/02/2009 che disciplina  il  rapporto tra enti e volontari del Servizio Civile Nazionale
.Essendo l’attività prestata presso i seggi equiparata (2° comma art. 119 Legge 361/57) ad attività lavorativa, non è consentito richiedere prestazioni lavorative nei giorni coincidenti con le operazioni elettorali, anche se eventuali obblighi di servizio fossero collocati in orario diverso da quello di impegno ai seggi.

I componenti del seggio elettorale o rappresentanti di lista o comunque impegnati in operazioni connesse, hanno diritto inoltre a recuperare le giornate non lavorative di impegno ai seggi con giorni di recupero da concordare con il datore di lavoro, in rapporto anche alle esigenze di servizio. Per quanto riguarda i riposi compensativi si ricorda l’orientamento della Corte Costituzionale, secondo cui il lavoratore ha diritto al recupero delle giornate festive (la domenica), o non lavorative (il sabato, nel caso di settimana corta e cioè di intero orario settimanale prestato dal lunedì al venerdì), destinate alle operazioni elettorali, nel “periodo immediatamente successivo ad esse”. In altri termini, i lavoratori interessati avranno diritto a restare a casa retribuiti nei due giorni successivi alle operazioni elettorali (se il sabato è non lavorativo), o nel giorno successivo (se il sabato è lavorativo), salvo diverso accordo con il datore di lavoro, in forza della “voluta parificazione legislativa tra attività al seggio e prestazione lavorativa, rispetto al quale la garanzia del riposo è precetto costituzionale” (Corte Costituzionale n. 452 del 1991).La rinuncia al riposo deve comunque essere validamente accettata dal lavoratore.

In merito a quanto precede ,si osserva che:

- il diritto alla retribuzione compete per le singole giornate di partecipazione al seggio a prescindere dal numero di ore di impegno ( Cass.19 settembre 2001 n. 11830 ,compreso il tempo utilizzato per portare le schede di votazione ai centri di raccolta,trattandosi di compito espletato dal Presidente con due scrutatori;

-il riposo compensativo della domenica,destinato al recupero della giornata destinata al riposo settimanale,   va usufruito in un tempo il più possibile vicino alla conclusione delle operazioni elettorali ,mentre il sabato ,d’intesa con il datore di lavoro,potrà recuperarsi anche in tempi successivi-se le operazioni di scrutinio  si protraggono in modo significativo oltre le ore 24  ,il giorno successivo è da considerarsi permesso retribuito, trattandosi di giorno feriale necessario per realizzare le funzioni elettorali .

CALCOLO DELLECOMPETENZE Il calcolo delle competenze spettanti al lavoratore dipenderà dal regime di paga adottato per il rapporto di lavoro in corso fra le parti. Nel caso di retribuzione fissa mensile, non andranno detratte le giornate lavorative in cui è stato impegnato al seggio, mentre per le giornate non lavorative andranno calcolate tante quote di retribuzione giornaliera. Nel caso di lavoratore retribuito in relazione alle ore di lavoro prestato, occorrerà calcolare prima le competenze spettanti per le ore previste come lavorative, ma non prestate in quanto impegnato al seggio; per le giornate non lavorative, invece, il calcolo è uguale a quello visto in caso di paga fissa mensile. Naturalmente, nel caso in cui il lavoratore avrà optato per il riposo compensativo per le giornate non lavorative, gli competerà la retribuzione corrispondente alle giornate lavorative (ovvero alla normale retribuzione mensile nel caso di paga fissa).

Infine si rappresenta che i lavoratori impegnati nelle operazioni elettorali per giustificare l’assenza dal lavoro devono presentare al proprio datore di lavoro la seguente documentazione :

-scrutatore : nomina del comune( ovvero in caso di  urgente sostituzione  del presidente del seggio),nonchè dichiarazione del presidente del seggio attestante la presenza al seggio con precisazione delle date e degli orari iniziali e finali;

-segretario : nomina e dichiarazione del presidente del seggio attestante la presenza al seggio con l’indicazione delle date e degli orari iniziali e finali;

- rappresentanti  liste candidati i :  attestazione del presidente del seggio circa l’esecuzione dell’incarico ricevuto  dai rappresentanti con l’indicazione degli orari e dei giorni di partecipazione alle operazioni elettorali relative al seggio di appartenenza.

La documentazione del Presidente di seggio viene vistata dal Vice – Presidente del seggio.

TRATTAMENTO PREVIDENZIALE E FISCALE I compensi corrisposti ai lavoratori per le giornate di partecipazione ai seggi non sono assoggettati   a contribuzione previdenziale   ne’ a prelievo fiscale.In ordine alle ritenute erariali, si fa presente che l’art. 9, comma 2, della legge 21 marzo 1990, n. 53, dispone che gli onorari dei componenti gli uffici elettorali di cui alla legge 13 marzo 1980, n. 70, costituiscono rimborso spese fisso forfetario non assoggettabile a ritenute o imposte (incluse quelle relative al bollo di quietanza) e non concorrono alla formazione della base imponibile ai fini fiscali.

 

PERMESSO PER TESTIMONIANZA IN TRIBUNALE
(Regolamento Aziendale in vigore dal 01 Ottobre 2010)

Tutti i dipendenti che hanno ricevuto convocazione – precetto e debbono rendere testimonianza in Tribunale , dovendo pertanto assentarsi dall’ Azienda in orario di lavoro , devono avvertire tempestivamente il proprio responsabile e provvedendo a giustificare l’assenza .L’assenza può essere giustificata con Ferie o Permessi annui retribuiti (PAR) o Permessi non retribuiti (PNR).
 
PERMESSI PER ATTIVITA’ DI PROTEZIONE CIVILE
(D.P.R. n. 194 del 08/02/2001)
(Regolamento Aziendale in vigore dal 01 Ottobre 2010)

Ai lavoratori dipendenti che rivestano la qualifica di volontari della protezione civile, il datore di lavoro è tenuto ad accordare la partecipazione agli interventi di soccorso e assistenza (a seguito di richiesta disponibilità del volontario da parte dell’Agenzia di Protezione civile) per un periodo non superiore a 30 giorni continuativi e fino a 90 giorni nell’anno.
 
Qualora sia dichiarato lo stato di emergenza nazionale, e per tutta la durata dello stesso, su autorizzazione dell’Agenzia di Protezione civile, e per i casi di effettiva necessita singolarmente individuati, i limiti sopra definiti possono essere elevati fino a 60 giorni continuativi e fino a 180 giorni nell’anno.
 
·  
 
 
Per attività di pianificazione, di simulazione di emergenza e di formazione teorico-pratica, compresa quella destinata ai cittadini, i benefici predetti si applicano per un periodo complessivo non superiore a dieci giorni continuativi e fino ad un massimo di trenta giorni nell’anno.
 
·  
 
La richiesta per l’esonero dal servizio dei volontari dipendenti da impiegare in attività addestrative o di simulazione di emergenza, deve essere avanzata al datore di lavoro almeno quindici giorni prima dello svolgimento della prova dagli interessati o dalle associazioni cui gli stessi aderiscono.
 
Per i periodi di assenza dal lavoro, nei limiti definiti dal D.P.R. n. 194 del 08/02/2001, il datore di lavoro è tenuto a:
- mantenere il posto di lavoro;
- corrispondere il normale trattamento economico e previdenziale;
- mantenere la copertura assicurativa.
  
Il datore di lavoro può chiedere il rimborso della somma equivalente agli emolumenti versati al lavoratore impegnato come volontario, presentando istanza all’autorità di protezione civile territorialmente competente.
 
La richiesta deve indicare analiticamente la qualifica professionale del dipendente, la retribuzione oraria o giornaliera spettante, le giornate di assenza dal lavoro e l’evento cui si riferisce il rimborso, nonché le modalità di accreditamento del medesimo (art. 9 D.P.R. 8.2.2001, n. 194).
 
Essa deve pervenire entro i 2 anni successivi alla conclusione dell’intervento.
 
Stante la formulazione della norma, che parla solo di “emolumenti versati al lavoratore”, i contributi versati dal datore di lavoro durante l’assenza del lavoratore non sono rimborsabili (Circolare INPS n. 314/1994 e Circolare INPS n. 107/1999).
 
Il lavoratore dipendente, durante il permesso per partecipare alle attività di protezione civile:
· ha diritto di ricevere la normale retribuzione che sarà interessata dalle ordinarie ritenute fiscali (IRPEF e addizionali);
·  
 
CONGEDO MATRIMONIALE
Ccnl METALMECCANICO ART.3 – Titolo VI – Sez.IV

(Regolamento Aziendale in vigore dal 01 Ottobre 2010)

La legge fissa il periodo del congedo spettante agli impiegati in 15 giorni consecutivi di calendario, mentre quello per gli operai in otto giorni. I Ccnl hanno tendenzialmente  uniformato la disciplina degli operai a quella degli impiegati, prevedendo anche per i primi un  periodo di 15 giorni consecutivi di calendario. Si tratta di un periodo non frazionabile che inizia  a decorrere dalla data del matrimonio, ovvero che deve essere fruito entro 30 giorni dalla  celebrazione, qualora ciò non sia possibile per esigenze di natura aziendale. Il dipendente deve presentare al datore di lavoro richiesta preventiva del congedo con specifica indicazione della data di celebrazione del matrimonio, nonché del periodo complessivo del quale intende fruire.
I Ccnl stabiliscono il termine di preavviso entro cui deve essere presentata la richiesta, fissandolo di solito tra un minimo di 6 giorni (metalmeccanici, alimentari) ovvero 10 (turismo) fino a 15 (scuole private). Al momento del rientro in azienda, e comunque entro 60 giorni, il dipendente dovrà altresì fornire una copia del certificato di matrimonio.
 
 
MATERNITA’ OBBLIGATORIA – FACOLTATIVA
L’astenzione obbligatoria dal lavoro L’astensione obbligatoria dal lavoro, di 5 mesi complessivamente, inizia nei due mesi precedenti la data presunta del parto e nei tre mesi successivi.
 
Flessibilita’ dell’astenzione obbligatoria dal lavoro
 
(art. 20 del D.Lgs. 151/2001 – Testo Unico delle norme a tutela e sostegno della maternità e della paternità) 
La lavoratrice può scegliere di astenersi dal lavoro a partire dal mese precedente la data presunta del parto e nei quattro mesi successivi al parto. In tale caso è necessario che la lavoratrice consegni all’Inps ed al datore di lavoro le certificazioni mediche rilasciate dal ginecologo del Servizio sanitario nazionale (ASL) o con esso convenzionato ed dal medico aziendale responsabile della sorveglianza sanitaria.

 

Tali certificazioni devono attestare che la prosecuzione dell’attività lavorativa nell’8° mese di gravidanza non è rischiosa per la salute della gestante e del nascituro. In mancanza del medico aziendale, il datore di lavoro deve rilasciare una dichiarazione da cui risulta che in azienda o per le attività svolte dalla lavoratrice non esiste l’obbligo di sorveglianza sanitaria sul lavoro.

 
Le certificazioni devono essere rilasciate dai medici specialisti entro la fine del 7° mese di gravidanza; in caso contrario non è possibile scegliere la flessibilità del congedo di maternità. 

La flessibilità è interrotta su richiesta della lavoratrice oppure per effetto di un periodo di malattia della lavoratrice stessa, anche nel caso in cui la malattia non sia legata alla gravidanza. In tali casi, il periodo di congedo dopo il parto è prolungato per un numero di giorni pari a quelli lavorati nel corso dell’8° mese.

 
Astensione obbligatoria anticipata o prorogata 
(art. 17 del D.Lgs. 151/2001 – Testo Unico delle norme a tutela e sostegno della maternità e della paternità; art. 18 del d.p.r. 1026/1976) 


Il divieto di prestare l’attività lavorativa è anticipato a tre mesi dalla data presunta del parto quando la lavoratrice è occupata in lavori che, in relazione allo stato di gravidanza, siano da ritenersi gravosi o pregiudizievoli.
 
L’anticipazione è disposta dal Servizio ispezione della Direzione provinciale del lavoro (DPL) competente in base alla residenza abituale della lavoratrice. 

Prima dell’inizio del congedo “ordinario” di maternità (2 mesi precedenti la data presunta), il Servizio ispezione della DPL può comunque disporre, sulla base di accertamenti medici effettuati dal Servizio sanitario nazionale, uno o più periodi di interdizione anticipata dal lavoro in favore delle lavoratrici in stato di gravidanza per uno dei seguenti motivi: 


a) nel caso di gravi complicanze della gravidanza o di preesistenti forme morbose che si presume possano essere aggravate dallo stato di gravidanza; 

b) quando le condizioni di lavoro o ambientali siano ritenute pregiudizievoli alla salute della donna o del bambino; 

c) quando, la lavoratrice addetta al trasporto ed al sollevamento pesi, nonché a lavori pericolosi faticosi ed insalubri, non possa essere spostata ad altre mansioni. 
 
 
La lavoratrice che si trova nelle condizioni previste dalla lett. a) 
deve presentare al Servizio ispezione del lavoro della DPL competente in base alla propria residenza abituale:
· ·                       la domanda di interdizione anticipata;
· ·                       il certificato medico di gravidanza;
· ·                       il certificato medico attestante le gravi complicanze della gravidanza oppure le preesistenti forme morbose che si presume possano essere aggravate dallo stato di gravidanza;
· ·                      

 
Il Servizio ispezione della DPL, sulla base di accertamenti medico-sanitari, che sono effettuati a cura del Servizio Sanitario Nazionale, emette il provvedimento entro 7 giorni decorrenti dal giorno successivo a quello di ricezione della documentazione completa. 
 
All’atto della ricezione della documentazione, il Servizio ispezione del lavoro rilascia apposita ricevuta in duplice copia, una delle quali verrà presentata dalla lavoratrice al proprio datore di lavoro. In ogni caso, qualora entro il termine di 7 giorni non sia stato emesso il provvedimento del Servizio ispettivo, la domanda si intende accolta. 
 
Il Servizio ispezione del lavoro, comunque, anche oltre il settimo giorno, emette il provvedimento per determinare la durata dell’astensione dal lavoro. Nel frattempo, se il provvedimento del Servizio ispezione non è ancora intervenuto, la lavoratrice deve riprendere il lavoro alla scadenza indicata nel certificato medico da essa presentato. Il provvedimento emanato in ritardo decorre, in ogni caso, dalla data di inizio dell’astensione dal lavoro. 
 
Nei casi previsti dalle lett. b) o c),
 l’istanza di interdizione può essere presentata sia dalla lavoratrice sia dal datore di lavoro. Il provvedimento è emesso dal Servizio ispezione del lavoro della DPL entro il termine di 7 giorni decorrenti dal giorno successivo a quello di ricezione della documentazione completa. 
 
L’interdizione decorre in ogni caso dalla data del provvedimento del Servizio ispezione e può essere disposta anche d’ufficio. I provvedimenti di interdizione anticipata o prorogata disposti dal Servizio ispezione del lavoro sono definitivi. 
 
In caso di  parto prematuro In caso di  parto prematuro il periodo di astensione obbligatoria preparto non goduto viene aggiunto ai tre mesi dopo il parto. Quindi, se la nascita avviene all’ottavo mese di gestazione i mesi di astensione obbligatoria diventano quattro.
la Direzione provinciale del lavoro può decidere per l’anticipo o il posticipo del congedo di maternità, ma solo in casi particolari. In caso di:

-complicanze nella gravidanza oppure preesistenti forme morbose che si presume possano essere aggravate dallo stato di gravidanza

-condizioni di lavoro o ambientali pregiudizievoli alla salute della donna e del bambino, lavori pericolosi, faticosi ed insalubri e comunque a rischio e la donna non possa essere spostata ad altre mansioni.
Chi viene tutelata dall’estensione del congedo di maternità?
Sono le dipendenti, anche quelle con contratto di apprendistato, di amministrazioni pubbliche quelle che lavorano nel privato e le socie di società cooperative.
E il datore di lavoro?Ha l’obbligo di valutare i rischi per la sicurezza e la salute delle lavoratrici determinanti dalle condizioni ambientali o dai processi lavoratrici, e d’informare le sue lavoratrici o i suoi rappresentanti dell’esito delle sue valutazioni e le conseguenti misure che intenderà adottare.
Nel caso venissero rilevate condizioni di rischio deve procedere alla modifica temporanea delle condizioni di lavoro o dell’orario.Se le modifiche non sono possibili, il datore di lavoro deve informare le lavoratrici e la Direzione del Lavoro che svolte le dovute  può procedere all’interdizione posticipata o anticipata dal lavoro.
E se il datore non ottempera ai suoi obblighi?La lavoratrice può presentarsi ella stessa alla direzione del lavoro della provincia in cui vive o mandare per posta la domanda in carta semplice con:
i suoi dati anagrafici, l’indicazione del datore di lavoro (ragione sociale, sede legale, luogo di lavoro), dell’attività svolta dall’azienda, della qualifica professionale e delle mansioni svolte.
Da non dimenticare: allegare il certificato medico che attesti lo stato di gravidanza e la data presunta del parto.
Il provvedimento.Una volta accertato che il lavoro è a rischio e il datore di lavoro si trovi nell’impossibilità di modificare temporaneamente le mansioni svolte l’Ufficio del Lavoro dispone il posticipo o l’anticipo della sospensione dal lavoro.
La retribuzione Durante il periodo di astensione obbligatoria la gestante percepirà l’80% della sua retribuzione giornaliera che viene anticipata dal datore di lavoro per l’INPS. Alcuni contratti collettivi nazionali tra cui quello metalmeccanico prevedono una retribuzione pari al 100%  del giornaliero dove la differenza viene pagata dal datore. Per il periodo di estensione del congedo di maternità, la lavoratrice ottiene l’indennizzo senza dover presentare alcuna domanda, in quanto è la stessa Direzione del Lavoro ad informare l’INPS e il datore di lavoro, mediante la trasmissione del relativo provvedimento.
Le lavoratrici impiegate presso aziende private devono presentare la domanda di maternità (il modello MAT) prima dei due mesi dell’astensione obbligatoria (2 mesi prima della data del parto). La domanda va presentata, tramite i Patronati,  rivolgiti al PATRONATO ITAL UIL che provvederà a trasmettere la tua domanda, il servizio è gratuito.
 
PART TIME
(ACCORDO SINDACALE 24/02/2006)
 
Tutti i dipendenti che hanno necessità di trasformare temporaneamente il proprio orario di lavoro da tempo pieno a tempo parziale devono richiederne preventiva autorizzazione al proprio Responsabile e successivamente all’ ufficio risorse umane di riferimento tramite apposito modulo di richiesta scritta disponibile presso le RSU o l’ufficio risorse umane .Di norma la domanda và presentata un mese prima della data di inizio del tempo parziale – mentre nel caso di proroga la domanda va presentata almeno 60 giorni prima.
 
 
La trasformazione della prestazione lavorativa da tempo pieno a tempo parziale non può riguardare più del 10% del personale avente diritto a richiedere detta trasformazione.
 
DURATA MASSIMA E MINIMA DEL PART TIME
 
La prestazione a tempo parziale non può avere durata inferiore a 6 mesi e superiore a 24 mesi, prorogabili in frazioni minime di 3 mesi.
 
 
 
 
PRIORITA’ NELLE RICHIESTE QUALORA SUPERINO IL LIMITE DEL 10%
Nel caso in cui le richieste superino il limite percentuale del 10% , la trasformazione del rapporto di lavoro è accordata , tenendo conto delle seguenti motivazioni, nel seguente ordine decrescente di priorità:
1)      Necessità di assistere genitori, coniuge , figli ed altri familiari  o conviventi gravemente ammalati o portatori di handicap o che accedono a programmi terapeutici o di riabilitazione per tossicodipendenti
2)      Necessità di accudire i figli al termine della scuola dell’ obbligo
3)      Motivi legati allo stato di salute o esigenze di studio
4)      Attività di volontariato e altri motivi personali.
 
 
RETRIBUZIONE : SCADENZE E MODALITA’ DI PAGAMENTO
(ACCORDO DI ARMONIZZZAZIONE 08/01/2002)

 
Con riferimento all’ art.4 SEZ. IV Titolo IV del vigente CCNL metalmeccanico privato le spettanze retributive degli operai verranno corrisposte in un’ unica soluzione mensile con le modalità qui di seguito riportate .
 
Dal 1° gennaio 2009, la retribuzione sarà determinata in misura fissa mensile sulla base di 173 ore. Ai lavoratori operai in forza al 31 dicembre 2008, a partire dall’anno 2009, con la retribuzione del mese di dicembre verrà erogata ogni anno una quota salariale pari a 11 ore e 10 minuti quale elemento individuale di mensilizzazione non assorbibile ex Ccnl 20 gennaio 2008.
 
 
Le voci retributive utili per la determinazione della spettanza mensile, sono le seguenti:
· Paga oraria ( minimo tabellare più eventuale superminimo)
· Aumenti periodici di anzianità e scatti congelati
· Premio di produzione
· Premio di mansione
 
Inoltre vengono corrisposti a teorico mensilmente i seguenti importi:
· Assegno nucleo familiare
 
Alla fine del mese successivo , in occasione della retribuzione del nuovo mese , vengono liquidati sulla base dei risultati e delle prestazioni effettive riscontrate nel mese precedente l’ incentivo di rendimento , i compensi per lavoro straordinario, le indennità turno , le indennità mensa , le ore di assenza retribuita a carico Azienda (PAR – Ferie – Festività – ecc.) e quelle di assenza parzialmente e totalmente a carico degli istituti Assicurativi .
 
TEMPISTICHE PAGAMENTO T.F.R.
(ACCORDO DI ARMONIZZZAZIONE 08/01/2002)

 
La società provvederà a corrispondere il trattamento di fine rapporto entro l’ ultimo giorno del mese successivo a quello di risoluzione del rapporto di lavoro.
Nel caso in cui il termine suddetto non venisse rispettato, la società riconoscerà sugli importi netti maturati dal lavoratore a titolo di trattamento di fine rapporto, gli interessi legali calcolati in pro-rata dal giorno successivo all’ ultimo giorno del mese seguente a quello di risoluzione del rapporto di lavoro e sino alla data di effettiva corresponsione di tali importi.
 
 
INDENNITA’ PASTO NOTTURNO
(ACCORDO 19/12/2002)

 

Allo stato attuale , considerato l’ esiguo numero di lavoratori addetti al turno notturno, a far data dal 01 Gennaio 2003 il servizio di ristorazione collettivo notturno verrà soppresso. I lavoratori addetti al turno notturno beneficieranno a fine mese di buoni pasto (ticket restaurant) pari ad una cifra uguale al costo pasto a carico Azienda.
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